
GITA  CULTURALE  NAVIGLIO GRANDE E VILLA LITTA
Il Naviglio Grande e Villa Visconti Borromeo Litta sono state le mete della gita di fine estate.
Abbiamo navigato con il battello da Boffalora fino a Cuggiono.
Boffalora è un comune della Metropoli Milanese, attraversato dal Naviglio Grande e si trova, in parte, nel parco lombardo della valle Ticino.
Percorrendo il Naviglio  Grande fino a Cuggiono, nostra prima meta e sosta ristoro presso il ristorante “La Piroughe”, abbiamo potuto ammirare, lungo il percorso, il lussureggiante paesaggio del parco del Ticino. La guida che ci accompagnava è stata prodiga di descrizione del paesaggio, delle ville e delle fabbriche che erano sorte lungo il percorso del  Naviglio Grande.
I Navigli sono un sistema complesso di canali che hanno permesso la navigazione sul territorio dal 1179 fino alla seconda metà  dell’ottocento, quando il trasporto delle merci e delle persone fu soppiantato dalla ferrovia e dalle linee tranviarie.
Fin dall’epoca romana la città  di Milano aveva cercato di ovviare allo svantaggio derivante dalla difficoltà di trasportare merci pesanti per la mancanza di fiumi navigabili con opere idrauliche che coinvolgevano rogge e torrenti. All’epoca, infatti, le merci pesanti venivano trasportate su chiatte e barconi.
La costruzione dei primi canali di navigazione inizia nel 1157 con lo scavo del  Ticinello; nel 1179 il Ticinello viene prolungato fino a Gaggiano prendendo il nome di “Naviglio Grande”. Viene chiamato così perché è il maggiore per lunghezza e portata dei cinque Navigli Lombardi.
E’ un importante via di comunicazione che ha permesso di mettere in diretta comunicazione Milano con i territori alpini e prealpini lombardi, piemontesi e svizzeri consentendo un più economico ed agevole commercio dei materiali, principalmente legnami e pietre da costruzione.
Il Naviglio Grande, con i suoi 50 Km. di lunghezza e 34 metri di dislivello che supera senza l’ausilio di conche è il più antico canale navigabile d’Europa. 
Anche la costruzione del Duomo di Milano è legata al Naviglio Grande.
Nel 1386  sotto la signoria di Gian Galeazzo Visconti, viene dato inizio alla costruzione del Duomo di Milano, dedicato a Maria Nascente. La nuova cattedrale doveva anche celebrare la Signoria e l’importanza di Milano.
Gli architetti scelsero, quali pietre decorative, il marmo bianco rosato di Candoglia la cui cava si trova sulla riva del fiume Toce, affluente del Lago Maggiore. Migliaia di tonnellate del prezioso marmo  furono trasportate fino a Milano con i barconi lungo il Naviglio Grande.

Arrivati a Cuggiono siamo stati accolti amabilmente accolti dal ristoratore, e dai suoi collaboratori, del ristorante La Piroughe.
Una breve sosta in loco prima di ripartire alla volta di Villa Litta, ci ha permesso di visitare la locale chiesa di S Filippo e Giacomo.
Villa Visconti Borromeo Arese Litta risale al XVI secolo, situata nel comune di Lainate.
Fu ideata verso il 1585 da Pirro I Visconti Borromeo il quale trasformò un possedimento con cascinale fino ad allora impiegato per attività  di produzione agricola, in un complesso ispirato alle ville della Toscana medicea. 
Per la sua realizzazione si avvalse della collaborazione dei migliori artisti di area lombarda, l’architetto Martino Bassi, gli scultori Francesco Brambilla il giovane e Marco Antonio Prestinari, i pittori Camillo Procaccini e Pier Francesco Mazzuchelli, Giovanni Battista Volpino e Agostino Lodola.
La villa e i giardini di Lainate si sviluppano per una lunghezza di 300 metri da sud verso nord. Ai suoi lati sono stati distribuiti spazi edilizi ed ornamentali.
Superato il massiccio portone d’ingresso si ha accesso al Cortile d’Onore, circondato da fabbricati di diverse altezze; sul lato sinistro l’edificio in mattoni a vista fatto iniziare dal duca Giulio Pompeo Visconti Arese nel terzo decennio del XVIII  secolo, a settentrione il corpo più antico della villa.
L’edificio più antico è rappresentato da un edificio risalente al cinquecento, dotato di un portico con colonne binate di granito con capitelli. Si accede all’interno attraverso un atrio con una caratteristica pianta circolare iscritta in un quadrato con nicchie agli angoli e coperta con una cupola affrescata con finte colone rosse e la figura di Mercurio nella volta. Le sale sono affrescate o con scene mitologiche, la Sala Enea presenta affreschi con scene mitologiche tra cui la fuga di Enea da Troia. La Sala della Caccia, con soffitto affrescato con scene di caccia, la Sala del Fuoco presenta alle pareti e sul soffitto decorazioni a grottesca, tipiche del cinquecento.
Il palazzo settecentesco, in mattoni a vista è stato fatto costruire da Giulio Borromeo Visconti di Arese per la necessità di rappresentanza della famiglia. E’ costituito da un portico a tre arcate sostenuto da due gruppi di tre pilastri disposti a triangolo e dal piano terreno che si compone di undici stanze divise come segue:
Sala delle Virtù, Sala del Sole, Sala da pranzo, Sala del Biliardo, sala dei Baci, Sala delle Assi. Gli affreschi delle sale o la loro destinazione richiamano  la loro denominazione.
Nei riquadri alle pareti della Sala delle Virtù si leggono le scritte Virtù, Onore, Lode, Amore, Gloria. Nella sala si trova un lampadario originale in legno intarsiato, un drago alato e tre busti in gesso raffiguranti Omero, Petrarca e Dante.
La Sala del Sole è contraddistinta sul soffitto da un sole raggiante con lo stemma dei Visconti. Nella Sala dei Baci sono affrescate, all’interno di medaglioni, delle caste effusioni tra diversi personaggi.
Le pareti della Sala degli Assi presentano dei motivi decorativi ad affresco di tavole di legno. Al centro del soffitto si trova un affresco che riproduce una tovaglia ricamata di pizzo.
Il Ninfeo si erge poco lontano dal palazzo, lo fece costruire Pirro I Visconte Borromeo per destinarlo allo svago ed al piacere, capace di celebrare il rango sociale da lui raggiunto.
E’ un “edificio di frescura”, progettato dall’architetto Martino Bassi e realizzato tra il 1585 ed il 1589.
Un edificio pensato per suscitare meraviglia, ornato di statue, mosaici, grottesche, ricco di fontane e di invenzioni di ingegneria idraulica per realizzare giochi d’acqua e scherzi per stupire e divertire gli ospiti.
L’atrio dell’edificio, di forma ottagonale, a cielo aperto e denominato “Atrio dei Quattro Venti”, presenta un bel pavimento a mosaico, nelle nicchie  alle  pareti in travertino, si trovano statue di divinità  romane e decorazioni musive a grottesche. 
Inoltrandosi nell’edificio si  incontrano vari ambienti che lasciano stupiti i visitatori; si incontrano grotte popolate di statue favoleggianti un mondo fantastico, sale decorate con intrecci di figure geometriche, floreali e antropomorfe.
Il cortile delle piogge sorprende i visitatori per i giochi d’acqua e gli scherzi che ingegnosi congegni meccanici riservano loro, zampilli d’acqua che si materializzano improvvisi. 
Nel parco si può ammirare la fontana di Galatea (XVIII secolo) composta da una vasca centrale in marmo bianco di Carrara è sorretta da coppie di putti che reggono gli stemmi nobiliari delle famiglie Borromeo, Visconti, Arese e Litta. Due tritoni e una sirena avvolti tra le spire di un serpente marino sostengono la conchiglia centrale dove sono adagiati Galatea e Cupido, dotato di ali e feretra. Ai lati dei quattro accessi si trovano le statue di ninfe raffiguranti Flora e Pomona, Imeneo ed Euterpe, il Sonno ed il Silenzio e da due ignote divinità campestri.
E’ stata un giornata intensa che ci ha permesso di godere di una gita in battello immersi in una natura lussureggiante, di visitare una villa nobiliare ricca di storia e di amenità, in compagnia di amici che hanno reso piacevole  la  gita.
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